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Uno sguardo comparato alle principali 

tendenze: l’Italia in Europa
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Indice di dipendenza nei Paesi UE a 27(2007)
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Giovani, famiglia di origine, neoresidenzialità e 

genitorialità, matrimonio (2002)











Uno sguardo all’Italia











La transizione alla vita adulta: le 5 soglie classiche

- conclusione della fase formativo-scolastica

- possesso di un lavoro

- fuoriuscita dal nucleo familiare originario

- matrimonio

-maternità o paternità

Oggi si sono modificati 4 aspetti:

 l’età di attraversamento della prima soglia;

 l’ordine di partenza e di passaggio da una soglia all’altra;

 il periodo di tempo che intercorre tra il raggiungimento della
prima soglia ed il compimento della transizione alla vita adulta con
la sistemazione dell’ultimo tassello;

 la dimensione della soggettività è divenuta più rilevante



2008

24.641

2,4







Tasso di fecondità totale per regione - Anni 1981-2008 (valori assoluti) 
              

REGIONI 
RIPARTIZIONI 
GEOGRAFICHE 

1981 1985 1991 1995 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 (a) 

Piemonte 1,27 1,15 1,12 1,04 1,15 1,20 1,22 1,27 1,26 1,31 1,35 1,39 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 1,18 1,16 1,16 1,10 1,22 1,24 1,28 1,33 1,34 1,45 1,48 1,56 

Lombardia 1,33 1,21 1,12 1,07 1,22 1,26 1,27 1,35 1,35 1,41 1,45 1,48 

Liguria 1,09 1,02 1,01 0,94 1,06 1,10 1,11 1,19 1,18 1,21 1,25 1,30 

Trentino-Alto Adige 1,60 1,45 1,41 1,34 1,46 1,44 1,46 1,55 1,53 1,54 1,56 1,60 

Bolzano/Bozen  …. …. …. …. 1,50 1,47 1,52 1,55 1,58 1,57 1,61 1,60 

Trento …. …. …. …. 1,38 1,41 1,40 1,54 1,48 1,50 1,51 1,59 

Veneto 1,38 1,25 1,12 1,08 1,20 1,24 1,25 1,36 1,35 1,39 1,43 1,46 

Friuli-Venezia Giulia 1,16 1,08 1,02 0,95 1,10 1,12 1,17 1,22 1,24 1,30 1,35 1,36 

Emilia-Romagna 1,12 1,02 1,01 0,97 1,19 1,24 1,24 1,32 1,33 1,38 1,43 1,46 

Toscana 1,25 1,14 1,05 0,99 1,13 1,18 1,16 1,27 1,26 1,29 1,33 1,38 

Umbria 1,46 1,31 1,16 1,08 1,17 1,24 1,22 1,31 1,32 1,33 1,37 1,40 

Marche 1,45 1,30 1,21 1,11 1,15 1,22 1,22 1,27 1,27 1,32 1,35 1,41 

Lazio 1,49 1,34 1,23 1,12 1,18 1,20 1,26 1,30 1,27 1,32 1,31 1,42 

Abruzzo 1,72 1,55 1,35 1,19 1,17 1,14 1,18 1,19 1,20 1,21 1,25 1,29 

Molise 1,81 1,61 1,41 1,22 1,12 1,14 1,15 1,13 1,14 1,13 1,16 1,17 

Campania 2,23 2,02 1,81 1,52 1,49 1,47 1,47 1,47 1,43 1,44 1,45 1,44 

Puglia 2,12 1,78 1,60 1,38 1,34 1,30 1,29 1,33 1,28 1,26 1,30 1,32 

Basilicata 2,02 1,77 1,56 1,32 1,22 1,24 1,20 1,22 1,15 1,18 1,18 1,21 

Calabria 2,16 1,93 1,67 1,40 1,24 1,23 1,26 1,26 1,24 1,27 1,27 1,27 

Sicilia 2,04 1,94 1,78 1,49 1,40 1,40 1,42 1,42 1,41 1,41 1,40 1,43 

Sardegna 1,87 1,57 1,29 1,06 1,04 1,02 1,06 1,03 1,05 1,06 1,09 1,10 
             

Nord-ovest …. …. …. …. …. …. 1,24 1,31 1,31 1,31 1,40 1,44 

Nord-est …. …. …. …. …. …. 1,26 1,35 1,35 1,33 1,43 1,46 

Centro 1,41 1,27 1,17 1,07 1,16 1,20 1,22 1,29 1,27 1,31 1,32 1,41 

Mezzogiorno 2,08 1,87 1,66 1,41 1,35 1,33 1,34 1,35 1,32 1,33 1,35 1,36 

Italia 1,60 1,45 1,33 1,19 1,25 1,27 1,29 1,33 1,32 1,35 1,37 1,41 

             

Fonte: Istat, Iscritti all'anagrafe per nascita          

(a) Dati stimati.             

 

 

 Nel 1961 era 2,41



Istat - Prestazioni di protezione sociale per funzione –

Amministrazioni pubbliche (valori percentuali) - Anno 2008
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In sintesi…



L’Italia è il secondo paese più “anziano” d’Europa

Nel contesto europeo l’Italia, insieme a Malta, Austria e Germania, si

colloca in coda alla classifica Ue per tasso di natalità

Natalità e popolazione in aumento grazie agli stranieri; fecondità in

crescita, ma ancora inferiore a quella di molti paesi europei

La vita media in Italia è una delle più alte d’Europa

Si riducono i matrimoni, ma crescono quelli con rito civile e quelli misti

Si divorzia di meno che nel resto d’Europa, ma il fenomeno è in crescita

In crescita la presenza straniera; valori poco al di sotto della media Ue

La funzione “vecchiaia” assorbe oltre metà della spesa

Il 44 per cento dei comuni italiani ha attivato almeno un servizio tra

asili nido, micronidi o altri servizi integrativi/innovativi per l’infanzia;

fruisce dei servizi per l’infanzia soltanto un bambino su dieci fra 0 e 3

anni



 carichi di cura, care giver e servizi

 servizi alla persona e immigrazione

 transizione alla vita adulta, stili di vita, modi di vita familiari

 famiglie, minori, salute e sistema sanitario

Alcune considerazioni



Carichi di cura, care giver e servizi

I servizi per bambini, adolescenti e famiglie

1. Le famiglie in difficoltà (interventi “materiali” - economici o 

socio-sanitari - e sostegni di tipo psicologico alla famiglia o ai 

minori)

2. Le famiglie nel cambiamento:

Entrata sempre più massiccia della donna nel mercato del lavoro, il 

protrarsi della permanenza dei giovani presso le famiglie di origine, 

l’innalzamento dell’età del matrimonio, l’incremento dei rapporti di 

convivenza, delle separazioni e dei divorzi, la diffusione delle 

famiglie ricostituite e i mutamenti nelle scelte di fecondità delle 

coppie



Carichi di cura e care-giver

Tra familizzazione e defamilizzazione

- Defamilizzazione: si sostiene il costo, si offre la cura

- Familizzazione sostenuta: si sostiene il costo, non si offre la cura

- Familizzazione per default:  non si sostiene il costo, non si offre la 

cura

N.B.: la defamilizzazione totale c’è solo nell’eventualità di 

un’istituzionalizzazione totale



Servizi alla persona e immigrazione

Assistenti familiari e baby-sitter di origine 

straniera: stili educativi e salute



Transizione alla vita adulta, stili di vita, modi di vita familiari

Età genitoriali, ruoli genitoriali, forme e culture familiari, stili 

educativi 



Tra spinte alla medicalizzazione e  farmacologizzazione 

della vita quotidiana (come offerta e come domanda) e 

rischi di autoreferenzialità specialistica del sistema di 

tutela della salute…

Quale relazione fra sistema sanitario e minori (famiglie)?

Famiglie, minori, salute e sistema sanitario


